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Lo associai'.ioni d a t a n o 
dal 1 . , 11 , e ' i l d ' o g n i 
0l6Hfì. 

Si r i covono !e solo l e t -
t e r e a f f r anca to . 

l'UPFlCiO 

Palazzo Barbaja a 'To-
ledo N.° 210 piano maiio, 

ANNOI. - N u a s n o I H . 

O O l S t O l K S O M I 

O g n i g i o r n o si pubb l ica 
un MUOVO disegno in lito-

rafia,© al b i s o g n o vignet-
ta .TO l e g n o . 

I p a g a m e n t i dolle .i,<5so-
cia/Zioni si r i covono con 
ni i indat ienj T e s o r o o sulla 
p o s t a , 0 con cambia l i su 
case di B a n c h e d i Napol i . 

T u t t o ciò che r i g u a r d a 
il g io rna l e dev ' e s se re i n -
d i r izza to ( f r a n c o ) alla Di-
rez ione del Giornale s t ra -
d a T o l e d o N." 2 1 0 . 

Tìctli ì giorni, tneno biel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 30 SETTEMBBE 

T>u n u o v a vcccliia g u a r d i a niizioaalo ò immensamoi i te 
g iova la ; il Min i s te ro T h;i p o r t a t a ad un ' altezza eh ' essa 
stessa non a v r e b b e ma i s p e r a t a , n e p p u r e noi sogni più 
f e b b r i l i d ' a m b i z i o n e , - la sua pos iz ione è unica adesso 
sulla t e r r a ; conf iden te in lei il min i s t e ro n o n ha esi ta to 
a f a r l a d o m i n a r e il t e m u t o castello d i S . E l m o , quel tale 
i n s e p a r a b i l e gemel lo d i S . M a r t i n o di cui vi ho p a r l a t o 
a l t r a vo l ta . Vi{;vlo cus tode de i p iù alti segre t i delio s t a to , 
dal la sua s u p e r b a al tezza v e d e la c i t tà p r o s t r a t a ai s u o ' 
p i ed i ; i n somma n o n è i n f e r i o r e che a! c ie lo. !q una 
p a r o l a , i l min i s t e ro ha m a n d a t o q u a t t r o uomini ed un ca-
p o r a l e della vecchia n u o v a g u a r d i a naz ioua le ai Carnai-
dol i con la consegna di f a r la g u a r d i a al t e l eg ra fo . 

Ques to v e r a m e n t e si c h i a m a mobi l izzare Ja g u a r d i a ; 
v o i p r e n d e t e q u a t t r o ga l an tuomin i , bo t t ega i o impiega t i 
c h e s i e n o , li a f f i anca te d ' un capo ra l e , e li m a n d a t o a 
q u e l paese c h e , c h i a m a n o i Camaldol i da! n o m e del la v i -
c ina C e r t o s a ! V i p a r e b e n fa t to? 

Capiscg che d a r e t e l o r o gli asini p e r sal i re q u e i r e r t a 

fa t icosa , ma non c redo che n e p p u r e sia tanto regolare d i 
in iprov\ tpnr cr»si ( juesta caval ler ia nazionale , m e n t r e in -
vece nel p rogo l to di l e g j e minis ter ia le p e r la gua rd ia na-
zionaìo, lìi! an.Iasic parLin.Ì!) di non so qual g u a r d i a na-
zionale a cava l lo .Se ques ta n 'ò u n a m o s t r a , o come snol 
dirsi un c a m p i o n e , il c a m p i o n e non p r o m e t t e molto pe l 
gene re . Un campione a d as ino ! S i n o r a non avevamo in-
teso in fa t to di campione a d as ino che lo scud ie ro di Don 
Chisciot te . Vole rmi a b b a s s a r e la g u a r d i a nazionale fino a 
Sancio Pancia! E ve ro che da a l t ra p a r t e la elevate ad una 
altezza tale, che come vi d iceva d o m i n a S. E lmo e non 
è in fe r io re che al cielo, m a n o n è u n p r o p o r z i o n a t o com-
penso dopo quella f igura che le f a t e f a r o tut te le mat t ine . 

Ora capisco anche p e r c h è il min i s t e ro faceva tan ta 
difficoltà por la g u a r d i a naz iona le , voleva pe r sone della 
più specchia ta mora l e , n o n voleva g iovan i , e c . ec . S i c -
come doveva me t t e r e la g u a r d i a naz iona le di g u a r d i a 
n ien te m e n o che al t e legra fo , ai segret i dello S ta to i n -
s o m m a , non vo leva che si facessero nè ragazza te , nè 
che si corcasse di s u b o r n a r e g l ' i m p i e g a t i p e r s o r p r e n d e -
r e gli a r can i min i s te r i a l i . . . ecco p e r c h è il m i n i s t e r o n o n 
y o l e a che i giornal is t i fossero g u a r d i e nazional i , 11 min i -
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s te roò fiirbaccliioUo anzi che no ; previde [il' malandr i -
Mollo, e tolse tutti noi flall 'aibo. 

Figuratovi un momento che io avessi appar tenu to a l -
la guardia nazionale , tanto avrei pregato l ' impiegato 
del telegrafo di lassi i , che alla perfine lo avrei r idot to a 
mettere in segni telegrafici il mio {giornale, ed ecco un 
mezzo facile di mandarlo in Sicilia, dove visto lo stato 
felicissimo del commercio del regno delle dna Sici l ie ,ar-
riva a grandi intervalli, e con molto r i ta rdo. 

Se questa mattina avessi avuto piiì tempo vi avre i dì-
sognato nella mia terza pagina , il picchetto di gua rd ia 
nazionale che aspetta, e quello cho viene a su r rogar lo 
sugli asini, ed intanto si diver te a veder pa r l a re il tele-
grafo.^ Sissignòr veder parlare, dico bone. Già , lo ha 

. detto anche il mio collega Dante . 
<1 Parlare c lagriinar vedi'aiuiMnsieme » 

Ma v'é sempre tempo, alla pr ima occasione, vi mostre-
rò il corpo di guardia telegrafico dei Camaldoli . 

— E d ora parliamo di coso allegre; voglio farvi una ne-
crologia; la prendo dall 'organo; {piireulesi—L'organo in-
comincia per mostrare un poco di simpatiìi per la causa 
i talianaileri aera nel raccontarci l ' incendio di Catanzaro, 
ossia di alcuni magazzini di quella città,ci parla con molto 
rispetto dèli' Italia, e pa re cho ammetta la lega, e adesso 
vi spiego come. L' articolo dell' organo comincia cosi : 
la notte da' 22 «" i3 di questo mese, fra k 4 o leb d'Ita-
lia, ecc. Dunque l ' o rgano ha r iconosc iu ta la lega degli 
orologi italiani, e non ammette l ' in tervento francese nói 
modo di contaro le ore . Questo è il p r imo passo per la 
ioga politica italiana, ed 6 la sola volta cho Vorgimù. par-
ia dell' Italia — Vaie a dire l 'ammotte solo nel teniiìo — 
chiudo irì pa ron les i ) . L 'organo ò re t rogrado ; quando 
può tornare ail un stacolo fa, lOifa con piacere . lori , per 
esempio , dopo il solito annunzio delle fiero e do'primi 
dott i ha sparso una mesta lacrima sulla tomba d 'una 
dunna morta a conto od un anno. Questa donna nacque 
nell'isola dell 'Elba d i e fu ia Prefe t tura o la Vicaria p r o v -
visoria di Napoleone. Dall' Elba dove nacque passò ad 
Atessa in Abruzzo come Napoleone passò dal l 'Elba al 
Impero dove stetto 100g iorn i , e la donna di cui par la 

r organo invece di conto giorni andò in Atossa e vi?se 
conto anni, 

A propesilo dell' E lba debbo r icordarvi cho questa i -
sola ora prima un nostro feudo e ci appar teneva un p o -
co più di quello che ci appar tengono adesso quelli mi^ar -
tibus di Gerusalemme, P a r m a , Piacouza, e Castro , p e r -
chè noli 'Elba ci s tava una guarnig ione di nostri come la 
guarnigione , do' Tedeschi in F e r r a r a . 

Ma torniamo al panegirico della centenaria anzi c e n -
tunar ia . Essa ha visto l' intervento f rancese , cosa cho 
noi non possiamo a r r iva re a vedere . Nacque assolutista, 
poi fu repubbl icana , poi to rnò ad essere assolutista , al 
20 fu costituzionale e vide le camere aprirsi e chiudersi 
corno per incanto quando in tervennero i tedeschi t ra 
noi . Dopo 28 anni di. assolutismó tornò ad essere cost i-
tuzionale, e chiuse gli occhi al sonno della Carta, il che 
vuol diro cha mori neiia Coiti tuaione, come sper iamo di 
mor i re tutti quant i no i . . . . nella stessa età della preiocla-
la de fun ta , Amen. 

I L P I A N O - M A T T O 

POEMA IN VBSTI CàHTl 

aà tm tantino p«r volta 
« A N T O '10,' 

À Mo«it«in<\ ia pi'tìcisatiientc 
•Qaéiló ilosao cho a Napoli vt'dolttj 
j i se mi dito 1 non è vero niente, 
Vi do tuli ' i giornali e il leggerete i 
OaIIa più vii dalla più bassa genie ^ 
(lon quel solito meK?.o nihe aapote, 

INTEIVPELLAZIONL 

Non vi è che diro, lut to il mondo ò paese, qui tutti ci 
scaudfilizzuvamo , 0 con ragione , deila iikdiscietezza di 
corti iasistoiiti deputal i i quali volovauo sapere ad ogni 
costo i fatt i del mmistero , e questa ò una inciviltà bella 
e buona , perchè li ministero i ra io tiinto suo curo molte 
volte ha bisogno d rp i ange re , 0 i deputat i non gli lascia-
vano nemmeno il tempo di lagriniare in pace. 

lo non so se anctio a Vioiuui il rniuiatero sia lagrinìo-
volo come il nostro, ma il certo è che i deputati t ede -
schi non sono meno insistonii dei nos t r i , e sun duri nel-
r insistenza delle interpellazioni,proprio come tanti todò-
schi. Nella torna ta dell' :i l un deputato cho si chiama Col-
mai k e che pare il vero spavento della dieta di Vien-
na, voleva sapore por l'orza quuio fosse V ultimatum del-
la Fiacicia por lo coso d ' i tu i i i i ; voleva sapere quando 
r Italia comincerà a godere i f ru t t i della libertà, 0 vole-
va Hisporo se il inmi.stero prendeva su dì se la responsa-
bilità del suo opera io in iialia. 

A Viomiai nunistri sono un poco più difficili a spie-
garsi cho f r a noi, qni alinono appena interpoliati ti leva-
vano ogni curiosi tà ,ma quelli di Vienna la sanno più lun-
ga, e perciò so la sono cavati da maestr i ed hanno detto; 

Audacemente in mezzo a una via pubblica 
Si fa g r idare : viva la repubblica ! 

Ailor ilelle due l'unti 1 0 n s'imnilsohia 
La guardia naaional} ohiaaaa, ed è tolta | 
0 a bat ter la canaglia non a 'a r f l schla , 
E non fa ì! suo doveroj ed anch' è tolta, 
Insomma entri 0 non entri nella mischiaj 
Poi decre to fatale è sempre tolta. 
Che ingiqatiaia ! pe r me tfovQ guBit'aUq 
Olia®' i i rbi trario qoaaSQ il 
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d i e de l l 'n l l imatum non no. po tevano pa r la re , imrchò s ta-
v a n o anco ra o r d i n a n d o i pezzi d ' appog{»io , elio i Ci utt i 
della liberti! pe r o r a non ci po tevano ossero in I tal ia ,per-
c h è non ò venu ta ancora la stagiono di quest i f r u t t i , ma 
(.'ho a p p e n a s a r a n n o ma tu r i {«vranno la cura di farsel i 
s p e d i r e da l g i a r d i n o della L o m b a r d i a p e r farl i gus ta re a 
V i e n n a , e in q u a n t o alla respons^ahilità e r ano pront i ad 
acce t t a r l a , come da por tu t to si p ra t i ca nei f joverni costi-
tuzional i , insomma tale qua le corno sono responsabi l i i 
minis t r i nos t r i . 

D u n q u e n o n vi è più d u b b i o , per i L o m b a r d i i f ru t t i 
della l i be r t à sono ass icura l i , e mi scrivo un mio c o r r i -
s p o n d e n t e , che essendo la L o m b a r d i a un paese \ ibe r lo -
siss imo, i Milanesi h a n n o pensa to di p ian ta re tut te mela 
co t te o n d e se rv i r sene poi quan do sarA tempo per a c c o m -
p a g n a r e Radetzl iy al di là dell ' I sonzo. 

N U O V A P A R T E N Z A 

lo r i pa r t i un m e s s o , u n M a r c o A r a t i , c o n plichi i m p o r -
tant i pe r tutti i govern i di E u r o p a , non escluso l ' impe-
r a t o r e p rovv i so r io della r epubb l i ca f r ancese . Che cosa 
fosse .scritto in tu t te ques te le t tere che d e b b o n o fa ro 
il g i r o de l m o n d o vecchio , io non lo so e non lo voglio 
s a p e r e , p e r c h ò non h o il vizio di v iolare lo le t tere che 
sono inviolabil i p i ù d e ' d e p u t a t i , come dice io s la tu to . 
Ma s u p p o n g o più o m e n o il con tenu to di esse. ' ' 
\ Il pl ico che il M a r c o Ara t i consegnerà nelle mani del 
min is t ro Rossi di R o m a , sì dice',che contenga coso d ' a l -
t a importJ inza. Si t r a t t a n i en temeno che il minis tero no-
s t ro chiedo a Pio ÌX. di essere m a n d a l o a farsi b e n e d i -
re .Mol t i vogl iono che era inutile che il Marco Arati ' fosse 
anda to sino a R o m a po r far lo b e n e d i r e , bas tava a n d a r e 
alla Cappel la del L a r g o B a r r a c c h e , p e r raccogliere in essa 
l ' Indulgenza p lenar ia pei minis te ro , 

A F i r e n z e il messo a v r à po r t a to il plico della lo.ga, va-
le a d i rò che il Minis tero .annunzia al gove rno toscano , 
che lutti quelli che in Napol i vogl iono la lega sa ranno 
conten ta t i e v e r r a n n o subi to legali. 

Il plico d i re t to pe r T o r i n o non par la di coso poli t iche. 
Dicono che sia nn r a p p o r t o dell' Accademia E r c o l a n e -
se , la qua le fa s a p e r e all' Accademia Ercolavesc d\ T o -
r i n o , c h e sta i l lus t rando la .spada d ' I ta l ia (/ut qli JUrcolani 
nitoi Torino ancora, vedi Salasco ), le fa sape re d u n q u e 
c h e il Minis tero ha .spedito una commissione Velletri 
p e r p rosegu i re quegli s c a v i , ma che finora non si è r i n -
v e n u t o che l ' i m p u g n a t u r a della spada senza la lama. 

A Venezia il plico d i re t to a Man in , s inonimo di T o m -
ma.seo, e h ' ò s inon imo di Cavaignac , il quale si dubi ta 
c h e voglia fars i il s inonimo di Napoleone ; non cont iene 
a l t ro che lo scuse pe r non po te r soccor re re con la f o r -
za della m o n e t a la p lac ida laguna che sta in b ru t t e a c -
q u o . Il min is te ro nelle sue scuso a Manin ha det to , che 
il d e n a r o del p res t i to forzoso è stato tut to speso per la 
.Lombard ia , e che non p o t r e b b e met t e re un prest i to for-
zoso in Napol i por Venez ia . 

A Milano il M a r c o Ara t i ha po r t a to il i)lico al Conte 
•Pactha. Il Min i s t e ro si lagna che gii manca un numero 
del la Gazzet ta , e ch iedo che glielo spedisca a posta c o r -
r e n t e , d ive r samen te Vouian'o fallirà ; e se no duolo dop-
p i a m e n t e p e r c h ' e s s o ò esat t issimo a r i p o r t a r e tutti gli ar-
ticoli dì fedel sudd i tanza . 

L A L E C C E S I ; L L A S T A M P A 

.Ilo sapu to che il min is te ro sta p e r p a r t o r i r e ; si t r a t -
ta di un supp lemento alla legge provvisor ia sulla s t a m -
p a . Voi mi d i re t e che la cosa è illegale, p e r c h è la leggo 
p rovv i so r i a esistevi). , e quella non p rovv i so r i a doveva 
fa r la la c a m e r a ; ma dove te r i f le t te re che se la legge non 
fu f a l l a , la colpa non è del min is te ro ma della c a m e r a , l a 
qua l e si aggiorrif) p e r non anno ia r s i collo s ta to discusso 
che il min is te ro voleva a forza far lo leggere . Il minis te -
r o f a r à d u n q u e quel lo che a v r e b b e d o v u t o f a re la c a -
m e r a , eri è legali.ssimo, percl iò q u a n d o son molti galli a 
c an t a r e non fa mai g io rno , ed il min i s te ro , come s a p e t e , 
è amico delle t e n e b r o . 

Difa t t i il m in i s t e ro si fa lo s ta to discusso o so lo a p -
3rova in famigl ia , a p p r o v a z i o n e che doveva ven i re dal-
a c a m e r a , e cosi il min is te ro f a r à p u r e la legge della 

s t ampa e se Vnpnrove rà p u r e in famigl ia . Se ques t i s o -
no tempi di l i b e r t à , d i m a n d o , p e r c h è i minis t r i solamen-
te d e v o n o assogge t ta r s i alla c e n s u r a della c a m e r a ? 

Il Min i s te ro dev'es-sere ind ipenden te conio l ' I ta l ia , o 
p e r c i ò i Minis t r i son p r o n t i a f a r e la g u e r r a santa p o r 
la l o r o i nd ipendenza ; le loro a rmi s a r a n n o i po r t a fog l i , 
od i l o ro eserci t i i c enc inquan ta . 

Ma to rn i amo alla p ro s s ima f u t u r a legge del la s t a m p a . 
Mi d icono che ì giornal i de l l 'opposiz ione sono tutti proi-
bi t i , e la cosa è r e g o l a r e ; .se lo c a m e r e sono p i 'o roga le , 
l 'opposiz ione dev ' e s se re p u r e p r o r o g a t a . 

Mi d icono p u r e che sono pro ib i t i tu t t ' i g iornal i cho 
f a n n o p i ange re e cho f a n n o r i d e r e , e la cosa è p u r e r e -
go la re pe r chè la p r iva t iva di fa r p i a n g e r e e r i d e r e è 
del Minis te ro , e lo s ta tu to garont isce la p r o p r i e t à . 

SCIARADA 

Qiiand ' è san to il frimicr non l 'amo t an to , 
E q u a n d o non è san to a l lora è san to ; 
Ogni g io rno a migliaia passa il F a r o 
11 secondo, e al soldato g iunge c a r o . 
Utile allo Stivai sar ia \'inlero. 
Ma non ne vuol sa l iere il Min i s t e ro . 

La paro la della scinracla p r e n e d e n t c ò scia-rada; ed «eco la r i -
spos i» a l le 7 2 l e l i e ro d i e m e Flian v ich ies la . (Un 'a l t r a I p l l o n in 
l ingua gallo-slava m e no chioso u n ' a l l r a , ed a n c h e r i s p o s i , e c o n 
que l tal indir izzo clic mi fu da to ; ma il gallo-slavo non se n ' è an-
cora p e r s u a s o . Sappia a d u n q u e ciie q u a n d o mi si fanno del le i n -
le rpe l laz ion i io r i spondo) . 

T E A T R I DI Q U E S T A S E R A 

F O N D O •— D . Des ider io — Par i s ina — (ballo) I.o 
nozze di iin l ì u a r d i a m a f ì n a . 

F I O R E N T I N I •— M a r i a n n a - - La commed ia in g i a r -
d ino . 

N U O V O — E r m e l i n d a . 
S. C A R L I N O — Due maes t r i di scuola a F r a t t a M a g -

g io re — Una r idicola causa di P u l -
c inel la . 

S E B E T O — F a u s t . (M!) 

Il Gerente Fsi&omAnDo M^RTRtLO. 

Napol i . — Stamper ia Par ig ina d 'Ales . Lkbon. 


